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Tutte le strade portano a Roma! Vecchio. proverbio che 
dimostra, in questi giorni, di avere la fresca gioventù di ven- 
». Vanni. Ecco qui convenuti, lungo i fili. di una infinita raggiera, 
il cui centro è Roma, diverse diecine di migliaia di uomini cat- 
tolici: la città è immensa, eppure ne è ripiena! Li incontri a 
-folti gruppi nelle piazze, adunati sulle gradinate delle chiese, 
in devoti pellegrinaggi nelle aule delle grandi basiliche, sull’a- 
rena del Colosseo, tra le colonne salde del portico di San 
Pietro, sotto le volte infrante-delle Terme pagane. Risuona 
sul loro labbro l'accento di tutte le regioni d’Italia; ma anche 
‘il colorito dei vólti, la diversità degli sguardi, espressione 
gum dei caratteri vivace, compassata, esuberante, talvolta 


‘uomini di tutta una nazione, dalle sue grandi citta ai più mi- 
raccolti, insomma, dai quattro venti! 

Uómini cattolici, Ma cattolici, in Italia, gli uomini sono 
tutti... Precisiamo: uomini di azione cattolica! Gli uomini di 
azione cattolica, anche in Italia, cominciano ad essere una 
frazione dei tutti: una frazione che vorremmo dir grande, fin 
quasi a raggiungere la totalità. Questo è augurio, e fosse 
uno dei successi immediati di questo splendido convegno! 
Se ne avvantaggerebbe per prima la religione, si, ma anche, 
econ quanto respiro, la Patria! 

Uomini di azione cattolica, cioè onesti. Onesti al cento 
per cento: insistiamo perchè di onestà, cioè di questi uomini, 
ce n’é oggi urgenza, come di ossigeno. Figli di Dio e figli del 
«dolce Cristo in terra», il viceDio, il Papa; fratelli degli uo- 
mini, di tutti gli uomini, comunque essi siano, per farseli fra- _— | 


telli. Onesti sempre e dovunque: nei campi e nelle officine, 2 
nella professione e nel mestiere, nella disciplina dell’ufficio e | 
nella liberta dell’arte, nella societa e nella famiglia. Assertori = 
= di un ordine: vene d’oro di un ordine che il mondo, sempre 
più disonesto adoratore degli idoli, tenta di sovvertire e, con 
la guerra palese e coperta, dell’intrigo e dell’arma, ne vuole | 
ad ogni costo impedire*ia dilatazione. Vene d’oro, dunque, 
diffusive ed incontenibili dell’unica e vera pace: perfezione e 
"i ‘hucci. — 70.000 nuhiini in Roma (servizio di fotocrona- [| = Oh! bello un segno di celeste augurio: nel cielo di Roma, ~- 
| _¢a). — Vuoi sapere l’ultima? di De Luca. — Crivello di Ti- | l a coronamento del discorso del Papa, si dipinse, e brillò sul- 
' marre. — Sulla Collina Torinese di Badano. — Poesia; d'an f — Pimmensa piazza di san Pietro ricolma come non mai di que- - 
golo di Puf, — Rubriche varie: _ sti uomini di azione cattolica, la fulgida orifiamma dell’arco- 
baleno! | : 
Nelle pagine centrali la Fotocronaca delle ‘gigrnate romane ; 
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` Una strada larga ma tranquilla, un po’ 
appartata dal grande centro di Oslo. Un 
giardino felice di ricevere i primi raggi d'un 
sole radioso, dopo i lunghi mesi rischiarati 
soltanto dalla neve. A sinistra la chiesa dei 
Domenicani, e a pochi passi laccogliente 
casetta dove trovo una cordiale semplicità 
che contrasta con la prudente e quasi reti- 
cente ospitalità, riscontrata in Svezia Pau- 
tunno scorso. I Norvegesi hanno sempre il 
sorriso sulle labbra... 


Ts prima domenica che ha immediatamen- 
te seguito il suo ritorno da Londra, re 
Haakon ha assistito alle cerimonie religiose 
nella cattedrale luterana, ma la domenica 
successiva lha riserbata alla chiesa cattolica 
di S. Olav, dove ha ricevuto in speciale 
udienza i sacerdoti tedeschi che avevano 
mantenuto, durante occupazione, un esem- 


. plare contegno di cui ha voluto ringraziarli 


personalmente. 

Benchè la popolazione norvegese conti solo 
tre milioni di abitanti, i cattolici sono in 
numero di tremila, di cui mille ad Oslo. 


Non è molto, ma la percentuale è notevol- 


mente più alta che in Svezia. 

Uno storico afferma che se la Norvegia 
non fosse divenuta, nel 1389, una provincia 
danese, sarebbe forse ancora cattolica e tra 
i Paesi scandinavi occuperebbe il posto del- 
Virlanda nell Impero britannico. Ma la rifor- 
ma luterana, introdottavi nel 1537, fece sen- 
tire anche là la sua opera: i rapporti con i 


centri cattolici furono gradualmente recisi, e 
modifiche sino 


le cerimonie subirono radicali 


SUA PAROLA 


Quando vieni invitato a noz- 
. Ze, non ti mettere al 


pri- 
. mo posto. (Vangelo di S. 
Luca: XIV, 8). 


gelo di oggi. 
Non a torto Gesù si è fermato, per 
rifocillarsi, in casa d'un pezzo grosso 
dei farisei: occasione eccellente per a- 
vere a portata di mano la loro cric- 
ca, rattrappita secca nelle apparenze 
dei formalisme e nell'orgoglio. Sono 
= tutti li, carini carini, i farisei, con gli 
occhi addosso a Gesù, — pare veder- 
3 li! — pronti per coglierle in fallo. E’ 
sabato, il giorno festivo, e con rigore 
i di riposo: si aspetta, si desidera, che 
Gesù abbia a trasgređdirlo. 
un idropice. Onnipetente e ge- 
neroso Gesù le guarisce e lo conge- 
da. In quel grigiore il miracolo squilla 
rapido ed alto, comet ba di arcan- 
gelo: e forma l’ambiente soprannatu- 
rale, ove sopraggiunge un primo inse- 
gnamento di Gesù. Nel giorno di sa- 
bato, se è lecito trarre fuori un asino 
o un bue, caduto in un pozzo, tanto 
più è lecito restituire un uomo nella 
salute. E’ aria, è respiro di tempi nuo- 
vi, nei quali il riposo nel giorno di fe- 
sta, pure con astinenza dal lavoro, puè 
e deve allietarsi nella carità gioiosa di . 
opere buone. 

Così, lanciata ai secoli futuri la vi- 
sione del giorno di festa, quale la no- 
stra domenica, esultante anche nell’e- 
sercizio del bene, Gesù passa a siste- 
= la spinosa questione dell’orgo- 


Stavane i farisei prendendo posto 
intorno alla tavola. Caritativamente, 
evitando loro una diretta mortifica- 
zione, Gesù prende a parlare in ge- 
nere di quel che avveniva nei conviti 
nuziali: una sorda gara, cioè, di oc- 
cupare il primo posto. Ne poteva se- 
guire che il padrone di casa invitasse 
a cederlo a persona più degna. Al con- 

>. trario, occupando uno degli ultimi po- 
sti, poteva toccare l'onore di essere 
invitato a salire ai primi. 

Opere buone, dunque, anche in gior- 

o di festa. Ed umiltà di sé. 

'E’ Pamilta, in questa domenica, una 
fiammella di luce che si riaccende; 
e ritorna a far vedere che da essa, 
madre e nutrice, egni altra virta na- 
sce e si alimenta. 

Certa storia, appena di ieri, ad es- 
sa da ragione: in pieno e terrificante. 
Basta ricordare: nulla più. : 


LICI NORVEGIA 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA NUM. 37 


ANNO XIV 


la venerabile reliquia di S. Olaf 


al 1624, anno im cui fu proibito al clero 
cattolico, sotto pena di morte, di risiedere 
im territorio norvegese. 

Questo provvedimento draconiano, rimasto 
in vigore sino al 1842, spiega perchè la reli- 
gione cattolica incontrò serie difficoltà per 
la conquista spirituale del Paese. Nonostante 
Ciò, nel 1814, il console di Francia a Cristia- 
nia chiese Vautorizzazione di far venire in 
Norvegia un sacerdote cattolico per ammini- 
strare il battesimo alla sua neonata. Tale . 
richiesta essendo stata favorevolmente ac- 
colta, i pochi cattolici norvegesi sollecitarono 
il permesso di far restare il sacerdote con 
loro e di fondare una piccola parrocchia. 
Questo timido inizio della rinascita cattolica 
in Norvegia fu facilitato dal fatto che nel 
1845 fu concessa la libertà di culto a tutte 
le confessioni cristiane. 

Furon fondate, allora, chiese cattoliche in 
tutte le principali città, fino a quando ? 
rivo dei Domenicani segnò Vinizio di una 
epoca nuova. Dapprincipio tutti i tentativi 
intrapresi dal Vicario Apostolico, Mons. Fal- 
lize, per farli venire in Norvegia, non softi- 


rono effetto alcuno: solo dopo la prima guer- 

ra mondiale furon coronati dal successo. M 
padre Reginaldo Hélaine e il padre Teillard- 
Chambon giunsero a Cristiania nel settembre 
del 1920, e acquistato pochi mesi dopo un pic- 
colo terreno, v'edificarono una cappellina che 


potè essere inaugurata il giorno di Penteco- | 


ste del 1921. L’8 settembre del 1926 si bene- 
disse la prima pietra della chiesa, che nel- 


- Pottobre era ultimata. 


Ogni domenica la messa cantata fa accor- 
rere molti protestanti in questa chiesa, ma è 


' soprattutto in occasione di grandi solennità, 


specie alla messa di mezzanotte, ch’essa è 
letteramente stipata. In Norvegia i Domeni- 


trovano situasiihe dol 


particolare rispetto a quella degli altri Or- 
dini religiosi: vivono in cinque, mentre la 
maggior parte dei sacerdoti vive isolata. Essi 
prestano a tutti assistenza; sia sostituendoli, 
in caso di necessità, nel loro ministero pa- 
storale, sia tenendo delle conferenze nei loro 
distretti. 

Le conversioni sono poco numerose ma 
sempre in aumento, e s’annoverano nelle 
classi sociali più disparate. Si registra, spe- 
cie in questi ultimi tempi, un significativo 
cambiamento dell’opinione pubblica nei con- 
fronti della Chiesa cattolica: il prestigio del 
cattolicesimo è aumentato moltissimo, par- 
ticolarmente presso i ceti più evoluti. 


* 


Nelle immediate vicinanze della cattedrale _ 


luterana Nidaros, s*innalza la sorridente 


chiesetta cattolica di Trondhjen, per impor- 
tanza la terza città della Norvegia, che conta 
una comunità di 150 cattolici. Troms, citta- 
dina molto più a nord, benchè sensibilmente 
meno popolata, ne conta in maggior numero. 
Si direbbe che più gli uomini vivono nella 
solitudine e in condizioni difficili, più senta- 
no lansia del divino. Tre padri rappresen- 
tano la Chiesa Cattolica a Trondhjen: un 
olandese, un norvegese e un belga. 

Le immense distanze norvegesi, di cui è 
difficile farsi uwidea, e la precarietà delle 
comunicazioni (Trondhjen, per esempio, è lè- 
gata a Troms soltanto per via aerea o ma- 
rittima) impediscono di man rapporti 
regolari con le diverse comunità cattoliche 
disseminate in questimmenso Paese, così 
spopolato, ma il potenziale religioso è do- 


vunque altissimo, e tutti nutrono le più 


belle speranze per un più radioso avvenire. 


Pensieri di un 


uomo solitario 


DIARIO Di UN PARROCO), 


Oggi sono salito alla villa bilità di guadagnarsi il pa- 


di A. per parlare con l'am- 
ministratore e con il pro- 
prietario. E’ un caso piuttosto 


pietoso quello che mi ha por- 


tato lassù. Un mio parroc- 
chiano, il giovane R., che ha 
perduto un arto in seguito 
allo scoppio di una mina, a- 
veva di recente trevato la- 
voro presso la fattoria di- 
pendente dalla villa di A. 
Improvvisamente, perchè tl 
lf@Woro scarseggia è stato li- 
cenziato. Mi diceva la zia 
presso la quale il povero ra- 
gazzo orfano vive, che que- 
sto fatto ha prodotto in lui 
una crisi di disperazione, che 
ha gettato via la stampella, 
ha cercato di strapparsi lar- 
to artificiale, ħa maledetto 
la sua nascita, la sua sven- 
tura, la vita tutta, sino a 
che, sopraffatto dal dolore è 
scoppiato a piangere come 
un bambino. 

Da quando lavorava aveva 
acquistato una certa gaiezza 
e la sua disgrazia gli sem- 
brava meno pesante, ora di 
nuovo al bando, senza possi- 


ne, invocava la morte_sen- 
tendosi inutile nel mondo. 
Questo mi ha deciso a muo- 
vermi e a parlare col pro- 
prietario per determinarlo ad 
un atto, non solo di carità 
ma di giustizia. 

Per la strada pensavo che 
quelli che mi vedevano av- 
viato alla villa potevano di- 
re: « Ecco il nostro prete che 
va a trovare i conti M.». Il 
prete lo si crede volentieri 
amico dei signori e non si 


‚pensa mai che le novecento 


volte su mille che bussa alle 


. loro porte è per amore dei 


poveri. Egli benedice volen- 
tieri le loro nozze e i bat- 
tesimi, fa più solenni con la 
sua presenza le loro feste, ma 
per poter con maggiore ami- 
cizia chieder per i poveri più 
liberamente. Per amor dei 
poveri rischia di rendersi 
importuno finanche odioso: 
chiede per loro vesti, dena- 
ro, raccomandazioni, prote- 
zione. Ha sempre il disoccu- 
pato da impiegare, il bam- 
bino da vestire, la vedova da 


sovvenire, il vecchio da ri- 
coverare. I ricchi pensano: 
«Ti nostro parroco è buono, 
ma quanto è noioso. Chiede 
sempre qualcosa». Non si 
curano di dire che non chie- 
de mai qualcosa per se. E 
così i poveri dicono: « Il pre- 
te si tien buoni i signori dai 
quali riesce sempre a cavar 
fuori qualcosa », e neanche 
loro aggiungono che quel 
qualcosa non è per lui. Egli 


ha il suo pane sulla tavola e‘ 


ogni giorno la sua minestra, 
possono anche ridere. E’ vero 
ha il suo pane, la sua mi- 
nestra, ma molte volte in- 
trisa di tante malinconie, di 
tante segrete lagrime. Una 
veste talare è buona per più 
di dieci anni, un cappello gli 
basta metà della vita. Perciò 
egli pur non essendo ricco, 
di poco vive perchè di poco 
si contenta. Unico suo bi- 
sogno, dopo il pane, i libri. 
Unica sua necessita il deco- 
ro della Chiesa: un lume per 
il Santissimo, una tovaglia 
sempre pulita sull’Altare 


I Parroco di 8. Lorenzo 


LEGITTIM& 
DIFESA 


«Mi dice perchè ci sono diverse tariffe 
per trasportare i morti. Tutti uguali debbone 
essere i oristiani». — Biagio Fonelli @ 
Genova. 


anche ragione. Ma come 


sono diverse tariffe per trasportare i vivi 
(anche in una nazione dove si predica una 
rigorosa uguaglianza ci sono «le classi» 
sui treni, e non solo sui treni) purtroppe 
per esigenze volute dai parenti che non vë- 
gliono fare una brutta figura, ci sone le 
«classi» nei funerali, con diversi costi Hi 
proporzione al fasto. Nessuno vieta che nel 
testamento esprima la volontà di essere tra- 
sportato con il carro dei poveri e di essere 
seppellito in una tomba comune, 


ogro è indignato perchè ha 
un biglietto stampato- con su «la tessera dell 
paradiso » che verrà data a tutti coloro che 


titolo del biglietto è infelice pa- 
recchio. Purtroppo l'abbiamo visto anche nok 
Lo zelo può anche sbagliare. Comunque nom 
è dette che — secondo la promessa de 


Sacro Cuore — fatti i nove Venerdì del me- 


se in qualche maniera, uno si è assicurate 
il Paradiso e quindi può fare per il rima- 
nente della vita il proprio comodo. Biso- 
gna fare i nove Venerdì del mese con serietà; 


‘g&ni-de]la cellula? ». — Cosi Alfonso Lonere 


« Perchè i giornali cattolici non smenti- 


scono le calunnie di certi giornali anticleri-. 


cali? Vuol dire che c’é del. vero! », — Così 
Palmiro Sereni. 


Ci fu un tizio che bruciò il tempio di Dele 
per diventare famoso. C’é riuscito a sue 
modo. Ci sone alcuni disonesti che vorreb- i 
bero una celebrità e seprattutto una buona 
ricchezza, usando larma della menzogna. A 
smentirli si farebbe il loro giuoco, diverreb- 


bero celebri. Ignorandoli si consumano len- 


tamente nella stizza (di tre, due giornali a 


quel tipo sono morti; uno resta perchè finan- 


ziato abbondantemente). E non vale neanche 
la pena di smentirli per un altro motivo: chè 
ripetono cose già vecchie, fritte e rifritte 


e smentite dalla storia e dai fatti. 
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| Tendopoli a San Callisto. 


NUM. 37 


Martedi 


Mercoledi 3 


4 


Inv 


2 Settembre 


X Si sta definendo la procedura per la ratifica del trattato. De Nicola non 
vuole firmare perchè avendo la Costituente autorizzato il governo spetta a que- 
sto, nella persona del ministro Sforza, a firmare. X Truman parla a Petropolis 
dicendo che la pace del mondo poggia sull’Emisfero occidentale. «Il room 
mondo è esaurito, la sua civiltà è in pericolo, il suo popolo è disorientato ». 

In Ungheria i comunisti, con brogli già accusati, hanne la maggioranza, B. 
questa non ha solide basi. Si parla di accordo tra « piccoli proprietari » e « de- 
mocristiani ». X A Casale si è iniziato uno sciopero perchè si vuole Finse 
diata en di sei condannati a morte. Negli annali ed storia delia pieta 


umana per la prima volta si sciopera per una mancata di un ver- 
detto giusto. 


X L’ammasso del grano limitato a soli 17 milioni di quintali. Gli altri quanti- 
tativi in disponibilità degli agricoltori. X Sintomi della ripresa: i disoccupati 
in luglio sono 40.000 in meno. X Il partito comunista di Trieste «considera » 
l'annessione alla’ Iugoslavia. X In Grecia si va verso un governo di coalizione. 
Tsaldaris sarebbe sostituito dai liberali. X S’inizia in Albania uno dei tanti 
processi epurativi finiranno con tragiche 


s'inizia un’azione ii contro i capi dei partiti di oppo- 
sizione. In Polonia, ay democraticamente progredita, sono vietate le « bar- 
zellette » Tutto questo in omaggio alla libertà. X Polemiche tra americani e 
inglesi a proposito del discorso di Bevin che proponeva la redistribuzione del- 
Poro chiuso dagli americani nella fórtezza di Knox. X Prossima dichiarazione 


della conferenza di Parigi 
X Continua il travaglio dei aprons il P. S. L. I. (detto dei « piselli ») è contra- 


per lunione doganale con I’Italia. Speriamo bene. 
rio a riunirsi con il P..S; I, (menniano socialcomunista). Il partito d’Azione 
si è atomizzato. X Tl consiglio economico nazionale riunitosi ha detto « pro- 
durre di più e distribuire meglio». Basterebbe scioperare di meno per rea- 
lizzare un saggio programma econ omico. 


Veet 5 


nali dell’India dove 10.000 indù sono stati. massacrati dai 


Sahat 


stabilito di limitare le seagate della Banca Italiana del Tesoro. 


Lunedi 8 


\ 


Da ogni 


mezzo, anche in bicicletta, anche a 
sono giunti i pellegrini del- 


Unione 


Mea, per celebrare il primo venti- 


saggio. di sconto è portate. al'5,50 per cento. X Le pensioni dei maestri 
elementari sono state aumentate da un minimo di 100 ad un massimo di 150 - 


mila lire annue. X Ramadier ottiene una vittoria alla Camera, ma minaccia di 


dimettersi. X Per difendere- l'italianità di Trieste si è costituita tra i partiti 
una giunta d’intesa, ma i comunisti sono assenti, X Gandhi ha ren- 
nesimo suo digiuno per riprendere la missione di pace nelle ee settentrio- 


X Contro l'aumento della circolazione monetaria il Consiglio dei Ministri ha 


X L'Italia avrebbe la priorità negli aiuti all’E 

italiane occorrono 700 mila tonnellate mensili 

tedeschi fabbricavano armi per 

per il ritorno delle sinistre al governo ee eee ee 
un’azione di forza per rovesciare il governo. A 
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PIRAMIDE 


"Dinan della spesa 
| ciascuno dice: | 
« debbo di » | 


Roba di 3.000 anni avanti Cristo! Parlo 
della piramide di Cheope che, per chi non 
lo sapesse — a cominciare da me che sono 
andato a guardarlo sull’enciclopedia — é 
la pid grande piramide d’Egitto. Ora io non 
voglio parlare di questa piramide, né di Na- 
poleone per la frase celebre: « "alto di 
queste piramidi 40 secoli di storia vi guar- 
dano! ». Voglio dire, invece, dei 2 milioni 
700 mila ore lavorative impiegate per co- 
struirla. Erodoto — storico greco — diceva: 
un lavoro di 20 anni fatto da 100 mila uo- 
mini. Il computo ad ore Vhanno fatto gli 
americani, che è gente che a queste cose ci 
va appresso, e si sono divertiti a calcolare 
che Cheope, il Faraone che la fece costrui- 
re, con i mezzi oggi a disposizione avret- 
be visto completare la costruztone con solo 
108 mila ore. 

$ $ 

Tra le due cifre cè ura differenza di 2 
milioni 592 mila ore lavorative. Si può dire 
chę questa diferenza indica il progresso 
tecnéco che nel campo del luvoro ha compiu- 
to ’uomo in 40 secoli di storia. Forse, ad 
essere pedanti, qualche errore nel calcolo del 
tempo e deile ore ci si trova, ma mille ore 
di piu, cento anni di meno non hanno im- 
portanza. La realtà che rimane è questa: 
con molto minor sforzo uomo produce in- 
finitamente di più. 

I tempo è passato, dall’alto della pira- 
mide la storia non guarda più due eserciti 
che si scontrano e speriamo che non li debba 
guardare mai più. Guarda, invece, questo 
progresso e lo misura, ma non in termini 
di ricchezza, per vedere quanto è più ricco 
Vuomo di oggi rispetto all’uomo di allora. 
Il vero paragone che la storia fa è quello 
che porta a giudicare quanto questo enorme, 


prodigioso he ele- 


. ~y ‘ ; 


GIOVED 4 SETTEMBRE 


IES. Padre ha risévute un gruppo di gio- 
vani di azione cattolica appartenenti a di- 
verse diocesi d’Italia e si è interessato alla 


religiosa attività di ciascuno, formulando 


X Sabotaggio e sciopero formano i mezzi scelti dai comunisti per preparare 
Pinsurrezione contro lo Stato. Gli ordini «clandestini » vengono denunciati da 
Pastore. L’astensione dal lavoro dei braccianti agricoli in Alta Italia compro- 
mette il raccolto del riso e del granoturco. X Sedici ministri a Parigi defini- 
ranno il piano « Marshall », 


parte d'Italia, con ogni 


Uomini di Azione Catto- 


Alle ore 20,15 il Sommo Pontefice ha ri- 

volto il suo messaggio al congresso nazio- 

nale mariano olandese che si svolge a Maa- 


e i bse individui. L governi dicono: biso- 
gna produrre di pit. -E. ciaseuno, dinnanzi 
alle note della spesa, dice a sua volta: deb- 
bo guadagnare di pid; F problema è unico: 
raggiungere con i lavoro la soddisfazione 
dei propri Lisogni, procurarsi una ricchezza 
che liberi dalla legge del bisogno. 

Il progresso è venuto. incontro all'uomo 
dandogli i mezzi per produrre di più con uno 
sforzo minore. La conquista che il progres- 


so in questo senso rappresenta consiste nel- - 


alleggerimento della fatica bruta che gra- 
vava sulle spalle dell'individuo, così come 


i massi gravavano sulle spalle dei costrut- 


tori delle piramidi. All’intelligenza dell’uo- 
mo usare di questa conquista per il pro- 
prio bene. 


Che vicino alla macchina l'uomo assuma le 
proporzioni che appaiono in ogni fotografia 
dove si vede un turista ai piedi della pira- 
mide di Cheope: è piccolo piccolo. Fisica- 
mente è una entità trascurabile. Ma non si 
può dire — sarebbe contro la logica, sareb- 
be contro la natura — che luomo abbia 
lavorato tanto per raggiungere questo ri- 
sultato. La sua grandezza, infatti, non si 
misura a palmi. La sua grandezza è nella 
sua dignita di essere intelligente, nella sua 
anima, nella personalità del suo io immor- 
tale. 


Nel momento in cui egli si trova dinnan- 
zi al problema economico, questo diventa 
il centro di ogni risoluzione, perchè il fine 
che si cerca non è quello di produrre di più, 
di accumulare più vaste ricchezze. La mag- 


giore prosperità che si vuole raggiungere 


non è un fine, è un mezzo. E’ mezzo di ele- 
vazione sociale, è mezzo per far sì che la 
personalità di ogni uomo possa meglio afer- 
marsi, possa svilupparsi alla conoscenza del 
buono e del bello. 


Ogni sistema che volesse risolvere il pro- 
blema economico negando questa realtà spi- 
rituale dell’uomo non solo non riuscirà mai 
di liberarlo dalla legge del bisogno, ma ri- 
badirà intorno ai suoi polsi la catena della 
schiavitù. Allora sulla piramide di Cheope 
si dovrà fare un altro calcolo: vicino alle 
ore lavorative che sono state necessarie per 
costruirla bisogna mettere quello dei minuti, 


anzi, dei secondi sufficienti per distruggerla. 


adesione e di illimitato amore a Pio XIL 


tamila e più — è stato sommerso 


CRONACA BREVE GIORNI 


| ai si sono ritrovati in San Pietro, 


cinquennio della lore fondazione. 
Sistemati a cura della Presiden- 
ga Centrale della Unione, essi han- 
ti, Istituti, anc una ` prima giornata 
meen ‘alle 23,30 alle Terme di Caracalla. 


La «Notte di Grazia» 


ardenti 
do infine la benedizione Eucaristi 


Nella prima giornata, anche se 
disturbata da piovaschi, i pellegri- 


attorno a S. E. il Gurdinale Micara, 
che ha intonato il «Credo», can- 
tato a gran voce da tutti i presenti 
e ha pronunciato brevi parole, se- 
guito da don Cardone, Vice Assi- 
stente Nazionale del A. C. che ha 
ricordato Pio XE, fondatore della 
Federazione Italiana degli U. C. 
E’ seguito l’omaggio alla tomba di 
Pio XI: il Cardinale Micara ha de- 
una corona di alloro sulla 
tomba del grande Pontefice. Erano 
presenti numerose personalità poli- 
tiche e la Presidenza Centrale del- 
VA.C. al completo. 
Alle 12 il Presidente della Unio- 
ne Uomini ha tenuto una conferen- 
za stampa a via dei Fori Imperiali, 
Wlustrando gli scopi del Convegno. 
Nel pomeriggio, a S. Giovanni 
im Laterano, S.E. il Cardinal Piz- 
zardo, dopo un « Te Deum» di rin- 
graziamento, ha rivolto ai pellegrini 


to rimanere al di sotto del 
no sopraelevato. 
Sul palcoscenico, sullo sfondo e 


. Fasci di luce bianca illuminano in- 
tensamente Valtare splendente di 


calda penombra, dove mareggiano 
Ma la fonte più viva di luce è Pal- 


in oro, dagli arredi splendenti, dal- 
Palto baldacchino. 


parole di fede, imparten- Cenfomila Sacre Particole 


ni, assistente gener 
pte ascende l’altare e ha inizio la ce- 
lebrazione della Messa. Il divin 
Sacrificio si svolge da questo mo- 
to in una raccolta 
Cara accoglimento e di devozione 
a calla « Schola Cantorum » intona mottet- 
Circa centomila persone hanno ti, la massa canta inni e preghiere 

stivato la immensa platea delle corali. Sotto il cielo di Roma si in- 
Terme e molti intervenuti hanno nalzano preci fervide al Signore, 
secondo le intenzioni del Santo Pa- 
dre. Sul vasto gradino dell’orche- 
stra sono sacerdoti che raccolgono 
tra le « quinte» naturdle dei po- le confessioni dei pellegrini in pro- 
derosi ruderi romani, si eleva un cinto di comunicarsi: in ginocchio, 
altare sormontato da un baldacchi- sacerdoti e penitenti, isolati nel 
no di velluto cremisi, orlato di oro. mezzo alla folla immensa, sono a 
colloquio mistico, compresi solo del- 
Vimminente atto solenne. A livello- 
ori: numerosi calici e pissidi atten- deW Altare sono numerose persona- 
dono i sacerdoti per il momento lità attorno a S.E. De Gasperi, con 
solenne della Comunione. Tutta la la Presidenza Centrale dell’ A.C. al 
scena grandiosa è illuminata da una completo 
Alla comunione centinaia di sa- 
i volti dei pellegrini e dei fedelis: >¢erdoti lasciano la platea e salgono 
verso Valtare, indossano la cotta, 
tare, dalla bianca tovaglia ricamata stola, recano le Sacre Particole 

calici predisposti: 
Parthle sono state offerte dai fan- 


centomila 


Comunione: due altari sussidiari so- 
no sorti ai lati. « Ti adoriam Ostia 
divina....» cantano i fedeli. A mez- 
zanotte tutte le campane di Roma 
hanno suonato a gloria. Mons. Ur- 
bani ha rivolto elevate parole ai 
pellegrini. A mezzanotte e trenta 
la benedizione dell’Officiante scen- 
de sulla moltitudine. 

Domenica mattina gli Uomini 
cattolici sono saliti al- Palatino per 
un imponente, comizio. Hanno par- 
lato il Presidente diocesano di 
Roma, rappresentanti esteri, il Pre- 
sidente della Gioventù Cattolica, il 
Presidente degli U. C. e infine il 
Presidente Generale dell’A. C. 


Trecentomila persone 
in Piazza San Pietro 


L’attesa per il discorso del Pa- 
pa in piazza San Pietro era in- 
tensa, sin dal primo annuncio. Ro- 
ma, con il suo senso squisito, ha 
subito afferrato Vimportanza del- 
avvenimento e si è riversata in 
Piazza San Pietro. Lo stesso folto 


gruppo dei pellegrini — cinquan- 


diere irrom 


di fronte al trono papale „alto di 
contro alla porta maggiore della 
Basilica. Sotto al baldacchino di 
velluto è il trono dorato; i primi 
scalini sono ricoperti da un tappeto 
verde-prato; gli ultimi, sino al tro- 
no, rosso vivo. Gli Svizzeri in gran- 
de uniforme completano il gran- 
dioso quadro coloristico. Le cam- 
pane di San Pietro suonano a di- 
stesa. Si grida evviva al Papa, si 
augura al Papa vita lunga e felice. 


Il cielo è cangiante di nuvole e di 


azzurro. Il sole tramonta dietro la 
Cupola, in una gloria alla Bernini. 
Gli edifici di fronte alla piazza si 
illuminano di una dorata luce so- 
lare. Un rosso aeroplano sorvola 
la piazza. L’attesa si fa sempre più 
intensa. Tra i giganti di pietra che 
coronano il porticato, gruppi di in- 
vitati appaiono straordinariamente 
piccoli. Centinaia di cartelli si di- 
spongono di fronte al trono papale: 
vi sono scritti i luoghi di provenien- 
za dei pellegrini, nord e sud ap- 
paiono mescolati senza alcuna di- 
stinzione, ravvicinati di fronte al 


(Continua a’ pag. 4-6) 
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3 I Santo Padre benedice dalia sedia gestatoria la moltitudine dei fedeli che 
amore di figli. 3 


2 Ottimo il servizio d’ordine fatto degti Esploratori cattolici. Alle stazione Termini ricevevano i pel- __ 
| legrini: avviandoli alle loro sedi. 


. _ B® Mons. Urbani pone la firma sul libro di un. pellegrino, im ricordo del raduno. A destra di Sua 
‘i Eccellenza il nostro Puf, poeta insuperabile. 
4 Una imponente, visione del raduno swi Palatino. migliaia di uomini 
ascoltato vibranti discorsi. 


nelo storico anfiteatro hanno 


Padre comune. Si odono tutti 


4 dialetti d'Italia, in una ar- 


monia perfetta. Nel centro, 
sopra wno striscione di tela, 
sorretto da due portatori, é 
Roma. Dal rovescio, »si 
begge: Amor.. 


Atle 18,55 tutta la piazza è 


uno sfarfallio di. fazzoletti: 
centinaia di migliaia di ah 
bianche, come ali di colombe 


attorno al Pontefice della Pace. 


H Papa, im sedia gestatoria, 
entra nella . piazza. grido 


amore wrefrenabile si im- 
nalza verso di Lai, benedicente. 


Le bandiere si agitano, i car- 
telli si innalzano; tra le voci 
osannanti sbucano quelle acu- 
te è argentine dei bambini, is- 


‘sati sulle spalle dei loro fami- 


gliari, perché possano vedere 


meglio il Papa, perchè i Papa 


possa megtio vederli e bene- 
dirbi. 


portata e- sospinta dalla folla 
immensa: orma si calcola che 


-cristiano 


ma che strangolano. 


VUO SAP 


Nfatto che racconto è vero. Lo racconte 
posso, perché non sono um «narratore». leri si 
« pensatori », oggi si è « narratori »; e sembrá ki 
grossa gloria. Gli uomini ripongono sempre. dale 
Soria più ambita non in ciò che sono, aan 
fanno o sembrano. Due secoli fa, era un titolo #obi- 
Kare, oggi è una professione esercitata con pintat e e 
lucro, a costituire per loro il vanto supremo, | 


ensibile, un cittadino che, scom ia 
la «civitas», continua a viverla- come se tuttii 
vessero, con austera dedizione. Degli otto fight, 
_ mo gli è stato disperso dalla guerra; la 
tocca da aisie malinconiche e non fa nulla, 
mangia, soltanto legge e vive (povera figlia) com 
personaggio dei romanzi (onesti) che via vig {nter 
samente ingerisce; gli altri vivono come pgsison 
stenti, pallidi, sofferenti, buonissimi ma troppo 
sosi. Uno soltanto, il più piccolo, è veramente A9 
come un uccello. Il professore ritiene disonest wive! 
fuori della tessera, ed esige che tutti in casa jse i 
facciano coscienza. La moglie, ottima donna Jii cr 
dere al marito che ci crede anche lei, ma insipmn 
non ce la fa a stare nella tessera. | figli son tais 
tanta fame; e il professore stesso lavora sod; 
intermissione. Cosicchè in casa si vive, affer 
obbedienza al principio severo dell’ onestà ci 
gandogliela praticamente: con quale disagió; 
pensarlo al lettore discreto. Sono questioni 


Andiamo avanti. Un giorno, ché è, che t 
mangono tutti all’oscuro. (Naturalmente n 
giorno, era una sera; ma io ñon sono narra 
si perdonerà). La tuce elettrica non funzionat 

= nelle case morigerate ed economiche, ai primi 


precentomila persone” mC 


ammassate nella piazag iel- 
le adiacenze: uno spet blo 
mai veduto! 

Ai lati del trono, gik 
Cardinali presenti ino 
il Papa. Un devoto ame 
silenzio è ora La Z 
folla si scuote, quando at) 
tefice, con voce vibrante 


«Ti tempo della riflessiog e 
dei progetti è passato; $ra 


dell’azione » E quando 
wna interrogazione direttiigli 
Uomini di A. C.: «Siete i 
ti? ». Tutti rispondono 
anche gli estranei al pel 
naggio. E ad «sì» di 
del mondo cattolico; 
pronto all’azione. 


~ 


Tanto, non per disacerbarmi dal non esse 
ch’io un «narratore », ma per giustificare quest) ar 
| dimento di narrare un fatto, non gonna 
= qualifica. Si potrà pure, io credo, senza 
credite; senza ambizioni sbagliate. 
H fatto che racconto, comunque io lọ ragcento 
è dunque vero. Cambio personaggi e cambio intre bso 
appunto perchè, vero il fatto, se lo riscodellass® al 
e quale, sarei molto più che un giornalista, sar 
pettegolo, indegno della più futile confidenza. ” 
Ho un amico, professore universitario (ma } 
professore tiffiversitario). E’ un uomo eccellent | 
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CINQUENNIO 


PIO NELLA ROMA CRISTO 


detia paterna e 
vibrante Parola, mentre si rin- 
novano le dimostrazioni di 
entusiasmo, # Papa imparti- 
H prodigio dell'arcobaleno sce l Apostoliea Benedizione; 
tf quindi fregia di medaglia di 
blo E quando, alla fine del Di- oro. labaro dela Unione 
Uomini di A. C. presentato 
dalla Presidenza Centrale del- 


deha pag. » | 


scorso memorabile, a@ Papa 
fy afferma: « Noi stessi abbiamo 


Ino sempre servito e serviremo Unione stessa e si degna di 
to Sempre, finchè Ci resti un sof- accettare oggetti e. dom- da 


fio di vita, la causa della vera poate | 
do Pace)»: e imvoca «non -la pace 


; _ Soltanto apparente e giuridica,, Nell'ultima giornata del 
ẹ ma la pace reale e giusta» Pt ota una giornata doloe 
ner | ẹ serena del settembre roma- 

di fronte al Trono donde purla” ‘no, ha veduto i pellegrim nel- 
il Papa, appare improvviso ` a basilica di S. Paolo per una 
Varcobaleno e vi rimané sino’ © Messa in suffragio dei caduti 


nos «SE alla fine della Parola del San- detA. C. e alle 17,30 in Sante 
l ea ñ- to Padre. E Varcobaleno che Maria Maggiore per una so- 

TBa, apparve a Noè alla fine del tenme Benedizione Eucaristi- 
CO; am diluvio; è wn auspicio di buon “a, con la quale si è concluso 


augurio che la folla immensa ~b. storico Raduno. . 


"ULTIMA ?... 
potevano: provvedere essi stessi. Gon l'aiuto di can- 
dele, scale, cerini, si tentò. dappertutto; il guasto non- 
venne fuori. Andarono a letto all’escuro. 
B0 La mattina dopo telefonarono all’elettricista. Non 
c'era. Ritelefonarono: sarebbe venuto nel tardo po- 
lo fobi- meriggio; prima non poteva. Aspetta, aspetta, calo 
© la sera, venne la notte, ma lelettricista non era ve- 
'è nuto. Riandarono a letto all’oscuro. La mattina ap- 


- E venne, veramente. tt professore, con la sua be- 
ar- wacieth sorridente, gli diede del «sua maestà l'elettri- 
Mla cista». Ma lo-scherzo fu poco gradito, e provocò e- 
spressioni d'un colore piuttosto acceso, dico colore 
politico. Il lavoro richiese tre quarti d’ora; il conte 
ammontava a duemila trecento settanta quattro lire. 
Il professore non le aveva, in casa non c'erano. L’e- 
lettricista non ammise indugi, e il professore si recò a 
farsele prestare da un coinquilino. - 
. . Era un coinquilino scapolo, cinquantenne, impie- 
gato in non so che opera assistenziale, che lavorava 
tanto meno di lui e guadagnava tanto di più. Il pro- 
fessore tentava sempre di condurlo sulla retta via, ma 
il coinquilino si rifaceva in circostanze come questa: 
Lo vedi, col tuo sentimento. del dovere? ae 
(Naturalmente, anche |’elettricista non era elet- 
tricista, e il guasto non era all’elettricita. Ma non vo- 
-glio scoprire i personaggi). ¥ 
ll professore, due giorni dopo, è al tavolo con gli 
altri professori, e interroga per gli esami. Uno dopo 
l’altro, dopo diecine di studenti, ne viene uno che col- 
pisce il professore: gli pare proprio il figlio dell’elet- 
tricista. H cognome era il medesimo. Domanda se era 
il figlio, questi glielo conferma. L’esame va a stento. 
| ll ragazzo sa poco. Il professore entra in agitazione: 
Simma selo boccia, non sara per vendetta? ma se non lo 
boccia, non va contro giustizia ? Non riesce a spasto= 
iarsi da tanti fili sottili. Abituato a non cedere mai a 
istinti non degni d’un cristiano, egli risolve cosi le sue 
ambagi: la promozione non essendo a tutto rigore in- 
giusta, io non debbo vendicarmi. E to promuove. 
Ottimo, candido amico, H professore si è confidato 
della cosa, quasi per rimeritarlo, con ìl coinquilino, e 
- -għi ha detto quanta guerra interiore gli è costata quet- 
‘la promozione. lo conosco bene anche il coinquilino, 
ed è lui che mi ha fatto questo racconto. L’ha comin: 
ciato così: Vuoi saper Pultima, di quello scemo? 
- Don GIUSEPPE DE LUCA 


Nelle foto dall’alto im basso: 


1) Il Prof. Luigi Gedda, Presidente centrale dell’Unione Uomini Cattolici parla alla folla convenuta 
sul Palatino. Al termine ha parlato il Dott. Veronese Presidente generale dell’A. C. i 


2 I Il folto gruppo dei rappresentanti del Lazio, guidati dai loro Vescovi. Duecentocinquanta auto- 
mezzi si sono mossi dalla sola Provincia di Frosinone. ; 

3 Luigi Pozzi, H più anziano dei pellegrini, è sceso dalla Brianza fino a Roma, con giovanile entur 
siasmo. 

4) La « Notte di Grazia» alle Terme di Caracalla: un aspetto dell’immensa folla dei fedeli durante la 
celebrazione della Messa. Tra le uci sfolgoranti tutti si sono accostati alla Mensa Eucaristica. 
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L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 


14 SETTEMRE 1947 


ANNO XIV 


| UN PAESE RINASCE 


— 


CRI 


ELLO 


Con la bufera della guerra il paese di S. sulla destra 
del Santerno scomparve. Tutto venne distrutto, anche il pastore 
buono, che per 17 anni aveva dato tutte le sue energie. Don Ga- 
lassi, venne assassinato, subendo, a distanza di poche settimane, 
la stessa sorte dei suoi due confratelli Don Giovanni Ferruzzi e 
Don Tiso Galletti, assassinati pure sul campo della loro missione. 

Al confine settentrionale della parrocchia di S. Lorenzo era 
Timasto l'oratorio di S. Dorotea, nel quale si- continuò la cele- 
brazione delle messe: il nuovo arciprete Don Modelli, ospitato 
presso una casa di coloni, ha potuto ora ricostruire un nuovo 
salone parrocchiale, adibendolo a chiesa provvisoria; e sere or sono 


il Santissimo è stato solennemente portato qui, su di un carroc- 


cio tirato da buoi e circondato da confratelli e da bimbi che 
agitavano i turiboli. Tutti i cittadini presero parte con fiaccole 
al rito notturno, al canto di inni eucaristici. 

Cosi, nel nome di Dio, il paese rinasce con la Chiesa al 
centro: perchè tutti sanno e sentono che la Chiesa, Casa di Dio, 
è le Casa di tutti. 


UN VESCOVO... « TESSERATO » 


Veramente, le due parole Vescovo e tesserato non stanno bene 
insieme, eccezion fatta per le tessere annonarie. Ma una ecce- 
zione bisogna anche farla quando la tessera è documento di nobili 


fatiche pastorali. Ad esempio, il Consiglio direttivo dei combat- 


tenti e reduci di Pescia ha assegnato a Mons. Simonetti Vescovo 
di Pescia la tessera ad honorem per l'anno 1947 con la seguente 
motivazione: 

«A S. E. Mons. Angelo Simonetti Veacove e cittadino ono- 


-vario di Pescia, lAssociazione dei Combattenti si onora di offrire 


devotamente la tessera associativa grata e riconoscente di tanto 
aiuto e di tanto affettuoso conforto donato in umilta ai soldati 
vicini e lontani memore ora e sempre che egli stesso soldato e 
combattente contro un nemico tremendo non dubitava di lavorare 
per il riscatto della — e della sua gente». — 10 gugno- set- 
tembre 1944. | 


CONOSCERE LE CHIESE 

A Roma, da qualche tempo, si 
mensili nelle chiese dedicate alla Madonna. 
— con ottima intenzione — si fa il 
le opere d’arte che generalmente so 
dano. E allora si fanno delle belle scoperte.. 


un altro, grande ammiratore del B. Angelico, sa finalmente dove 
è sepolto il -famoso artista. 
- Tutti poi si è d'accordo nel concludere che, dopo certe serene 


visioni d’arte in cui, come in cornici di incomparabile bellezza, 


risaltano fulgidissime le glorie di Maria. non si pgssono non for- 
mulare dei buoni propositi... 
E allora, ci punge il desiderio di pensare 


| : ad essi le autorità locali o i 
hanno concesso il visto. Non si è udita nel « conclave» la voce 
di chi lavora e soffre nell’Europa Orientale. 

Oh, questo sipario di ferro! Si è proprio costretti a credere 
che dietro di esso gli spettacoli — sia comici che tragici — siano 
poco edificanti. E noto che, dietro quel sipario, non è lecito avere 
rapporti con l'occidente. Chi ha «relazioni con l'estero» va in 
prigione. 

(Una prigione, s'intende, più aa., di quella me- grande!). 


VEDERE DIO... 


Quando lo stolto dice; 
rispondergh « Dio è Amore. Hai mai visto Amore? Eppure c’é ». 

Commentọ mirabile a questa risposta, questa piccola notizia 
missionaria. Una Suora cinese curava un lebbroso orribilmente 
devastato a schifosa malattia. Chiedendo essa all’infermo se 
NUOVO CATECHISMO 

Un giornale pubblica: 

«Lo studio del stato reso 
obbligatorio come materia d’esame in tutte le università. dei paesi 
baltici, ivi comprese le facoltà scientifiche», - 

Strano: questi zelanti apostoli della liberta di penaiets che si 
sono scagliati contro il dogma della Chiesa che è di rivelazione 
divina, finiscono con il rimanere prigionieri in un dogma umano 
che per il fatto d’essere umano è insufficiente all’infinita sete di 
verita riposta in ogni anima. 

E verá divine ci libera perch’ couduce al @ 1a 
della nostra limitatezza, quello umano ci rende schiavi. Schiavi 
anche perché dietro il nuovo catechismo si profila la Siberia o la 
fucilazione e occorre suicidarsi. intellettualmente aderendo a quello 
che volentieri si rifiuterebbe perchè nauseante. 


CAROVITA POLITICO E CINEMA 


Cortel © cortel di Javorateri sono sfilati con cartelli, ‘dipinti in 
ben noti ambienti politici, dove si leggeva: « moriamo di fame » 
eccetera eccetera. Eppure nonostante le minacciate morti tutti 
sono in vita e finiscono, stando alle statistiche, con il trovare 
denaro per divertimenti. Per esempio, a Torino sono in attività più 
di 200 sale da ballo e i cinema hanno una capienza complessiva 
di 103 mila spettatori. Torino ha 700 mila abitanti, in grande 
maggioranza operai; calcolando che ogni cinema faccia tre ge 
tacoli al giorno, se ne deduce che ogni torinese va al cinema, in 
media, tre volte la settimana. 

Meno scioperi, più lavoro ordinato, più parsimonia: il peso 
della vita si di molto 
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emergere in 


IL MEDICO SCRIVE... 


La statistica in clinica 


Medici non ne mancano 


matematici 
nella storia della medicina. In Italia, 


due nomi classici, tl Borelli e ü Pa- 
cini, emergono nella grande schiera 
degli studiosi che ad una illuminata 
ricerca scientifica nel campo della bio- 
togia ortentarono la toro particotare 
conoscenza della scienza dei numeri. 

- Può ben prendere il suo posto di t 
nomi illustri il medico Gustavo 
bensi, romano, ma residente in ren 
ze, Che in questa monografia (« La sta- 


Tutti bene 


tistica in clinica » Ed. Vallecchi, pagg. 
285. L. 300) testimonia ancora una votta 
«il lungo studio e il grande amore» 
che lo hanno accompagnato e fatto gia 
questo arduo campo di 
studi con due trattati: Elementi di ma- 
tematica generale ad uso dei biologi 
ed Elementi di metodologia biometrica. 
Non è solo la tecnica della metodo- 
logia spicciola (medie, percentuali, ecc.) 
che VA. presenta, ma anche tutta una 
ed una chiara e 


ria indispensabile 
provvedimenti attuati dagli organi sa- 


Dott. Pi. 


I. — FILM CONSIGLIABILI: Berna- 
dette; Pastor Angelicus; La mia via; 
Maria Luisa; Promessi (I) Sposi; Rite 
da Cascia; Ultima (L) speranza. 

ti. — FILM AMMESSI PER TUTTI: 


sul fume; Beau geste; 
Bionda Fragola; Cesare e Cleopatra; 
Città dei ragazzi; prigionieri 


$ 
D'Artagnan e i tre Moschettieri; Da 
quando te ne andasti; Due ragazze e 
un marinaio; Eroi nell’ombra; Fiore (11) 
di pietra; Grande (Un) amore di Pa- 
ganini; * Grandi speranze; * Gunga Din; 
Incompiuta; [domiti (Gli); Inferno neb 
deserto; Ladro (II) di Bagdad; Libro m) 
della giungia; Missione segreta; Mio 
figlio professore; Mađame Curie; Mr. 
Smith va a Washington; Non andiamo 
a lavorare; Non dirmi addio; Non sono 
una spia; Okay John; Primule bianca; 
di Amsterdam; Rigoletto; 
Quelli della Prig ory Sangue su) sole; 
Uomo (L')} del Sud; Un genio di di tami- 
glia; Uomini e cieli; Valle (La) del 
destino; Vivere in pace. 


perchè le labbra 


Tolstoi e la lucertola 


Massimo Gorcky racconta che 
Leone Tolstoi era, un gierno, sele 
selo, a crogiolarsi al sole, sulle 
rive del Mar Nere, im Crimea. Ed 
ecce che vide, su una pietra, una 
lucertela, la quale, tutta liscia e 
palpitante, godeva del calore sola- 
re. Le si ‘avvicinéd. La lucertola, 
ebbra di gaudio, non si mosse. E 
Tostei, curvatesi su di lei, come 
a discorrere ad un amico, le disse: 
« Sei felice tu? Io, no! ». La lucer- 
tola, naturalmente, non rispose. Ma 
avrebbe potuto rispondere: « Si! ». 
Quella piccola creatura che il sas- 
se di un bimbe crudele poteva, da 
un momento all'altro, colpire ed 
uccidere, era, nella luce di Dio, 
felice. E Tolstoi, con tutte il sue 


genio e con tutta la sua gloria, 


sentiva e confessava di non esser- 


le. Sarà che sbagli, ma ci sarebbe 


da sorivere, intorno all’aneddoto, 
un intere capitelo di riflessioni 


La bocca della ia 


chiesa di S. Maria in Cosmedin 


bene), di marmo. 


Un radere dell’Urbe dei Cesari. Ma- 
il popolino chiama, «ab immemo-- 
rabili»s, codesto arnese: « Bocca 
della Verità». E dice (o diceva), il 


calunniatore, mette una mano in — 


quelia boccaccia sdentata, non pué— 


zione - soprdaasatura 
zucchero - 


stringono e la mane resta libera è 
incolume. E’, si capisce, una favola, 
ma se la cosa stesse proprio così, 
ve Pimmaginate voi quel che ac- 
cadrebbe se, in quella becca, s'as- 
zardassero a cacciar la mane certi 


giornalisti, certi demagoghi e certi 


enereveli? Le labbra diventereb- 
bero taglienti come rasoi e gliela 
troncherebbero di netto. 


TEBALDO PELLIZZARI 


STATUE 


Via Crucis. Troni 
Altari. Conf 
arredamento per Chiese 


IMPIANTI SAPONIFICI 
moderni. Installabili anche in casa. | 
| Corredati .da formulario pratico. 
Officine GUSMINI - VERTOVA 
acquisti e schiarimenti ri- 
V 
-CORINI CELESTINO 
Viale vite Emanuele, 17 - Bergamo 


LENTI 


con i più scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONO - Hanol 


: Nia, Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


F ECCLESIASTICI, ORATORI, PAR- 


ROCCHIE, COLLEGI, CONVITTI, COLONIE! 
dotate le Vostre sale di ricreazione e convegno di un: 


PRO1E1TORE CINESONORO A PASSO RIDO110 


DUCATI 


d'inconfondibiii qualita ottiche ed acustiche 


otterrete una perfetta proiezione che in nulla differisce dalle. più mo- 
derne sale cinematografiche. 


Vendita per Roma e Lazio: CONTINENTALCINE - Umbria Marche Toscana: NUOVA FILM 
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mm... 
Presepi 
a GIUSEPPE STUFLESSER 
D documentata valutazione critica delle $ 
E i fondamentali leggi matematiche sulle 
cui basi ha costruito l'edificio di lu- 
minose acquisizioni, che in un: diffuso 
= i dei pellegrinaggi cenno storico preliminare VA. mette Sa 
opo i riti liturgici nella loro luce. | 
mpio per ammirare lavoro è destinato ai medici, ma 
= = ssime e vi abbon- profano di medicina, troverà 
EZ . Chi per esempio mente interessante questa applicazione popolino, che se un bugiardo, o umn naa . et 
= di non aver mai visto quel miracolo di arte che è la Cappella aes . | 
t Chigi in S. Maria del Popolo; un altro, che pure bazzica musei Se" P PSORIASI me ae 
e pinacoteche ti dice apertis verbis che non immaginava nem- tan 
meno ia vaientia cei penne ne Hanno 2ppe O ip Chiesa Nuova: 
Chièdere opuscolo «QO» gratis alig 
F niatore, non sia, le labbra non si AUt..Pref. Asti n. 6627 del t4-6-1930- 
L'Alto Commissariato = a 
cede a Roma avvenga anche in altri siti, .specie grandi e medie P | 
Città: ci sono, dunque, molti, troppi 4édeli che non conoscono af- ubblica comunicay | 
Be + sono o stati tati educati a riconoseefli e ə rli. L’arte, nel tempio, se @ullA stampa circa episodi ' 
1 povero sottoscritto da quarant'anni si sfiata, quasi tutte In Italia, la malattia, dal 
le Domeniche, per illustrare le chiese di Roma a piccoli gruppi di So- non é cristallizzato tale 
quenza rapporto a perchė 
T | volenterosi. Ma a Roma e altrove occorrebbe fare di più. pre-bellico, l'ammontare dei stessi r pr aie. 
|. | si mantiene, però, nei limiti della co- 
| AH, QUEL SIPARIO DI FERRO! bon Gh af e- ; 
og | Società — che ha rieletto a successore di Don Bosco il venerando za delle surriferite condizioni sanitarie ' tf ma. Nessun gran distille- i, 
ee 1 Don Ricaldone non erano presenti tutti i 112 membri di diritto. dell N "18 S tore prepara i) Kimmel 
| Mancavano i rappresentanti dei molti istituti situati oltre il sipa- — = tele 
| petenti autorita sanitarie di confine cir- "MARTINAZZI’ 
| dalle zone infette e, compatibilmente | che, di sopra di ogni 
| con le incomplete conoscenze sulla ezio- Mal altra considerazione si 
S | logia e sulle modalita di trasmissione aw 4 at ne di attuare , 
della malattia, sono state ribadite ai di- | 
| pendenti Uffici Sanitari le opportune perfetta qualità 
k | disposizioni profilattiche e intensificati wim dei suoi pro- 
i provvedimenti assistenziali a favore “jj dotti | 
i 
| Si coglie l’occasione per raccoman- SAR 
dare a tutta la popolazione di attenersi MART 
: | alle comuni norme di pulizia e di igie- A ae 
ne dela persona e della casa, dando 
ž ; W cosi, nella difesa contro questa e le 
3 2 altre malattie infettive in genere, | 
? 
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! | | 
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| * 
| 
| 
| 
| | l 1 
| | 
| 4 


L'OSSERVATORE ROMANO DELLA DOMENICA 14 SETTEMRE 


1947 


PAG. 1 


wy 


SULLA COLLINA TORINESE 


TORINO, settembre 

H capitolo salesiano non è un avveni- 
mento che si svolga nel giro di pochi giorni: 
Qualcuno, per essere presente nella capitale 
salesiana & giorno dell'elezione del Rettor 
Maggiore e del Consiglio direttivo generale, 
Vera messo in viaggio qualche mese prima. 

Cosi ha dovuto fare-per esempio, Mons. 
Cimatti, Ispettore del Giappone, che, per far 
più presto ha attraversato il Pacifico, l'Ame- 
rica, l Atlantico e poi l'Europa, e a distanza 
proporżionale di tempo, si sono mossi anche 
gli altri. 

Fatto è che atte settimana dopo Ferrago- 
sto, nel grande palazzo adagiato fra giardini 
€ ville, sulle pendici della collina torinese, 
sono giunti a breve distanza di tempo gli 
Ispettori e i delegati dal’ Austria e dal Bel- 
gio, dalla Boemia e Slovacchia, dal- 
Pinghilterra e. daWOlanda, dalle due pro- 
vincie della Polonia e dal Portogallo, dalle 
tre ispettorie dela Spagna e dalle Antille, 
dalle cinque provincie argentine e dalle tre 
brasiliane, e poi, gli inviati del Cile, della 
Columbia, dell Equador, della Bolivia, del- 
PUraguay, del Venezuela, dell’ India nord e 
sud, del Siam e della Cina. Mancavano sol- 


tanto quelli della Jugoslavia, della Germa- 


nia e dell'Ungheria che, in nome della liber- 
tà, non hanno avuto, dalle autorita politiche, 
permesso di muoversi. 

Ma i lavori del Capitolo si erano iniziati 
prima ancora. del viaggio, quando in tutte le 
1012 Case satesiane, sparse per il mondo, i 
15 mila 141 salesiani si erano raccolti per 
eleggere. il delegato di ogni casa. Il dele- 
gato eletto e il Direttore di ogni Casa a loro 
volta si erano poi recati alla sede dell'Ispet- 
toria e avevano eletto il delegato ispetto- 
riale che, con lIspettore, si era quindi messo 
in viaggio per l'Italia. 

108 elettori in tutto, provenienti da 51 
ispettorie, erano presenti a Valsalice: ma 
elettori che costituivano una specie di par- 
lamento formato di gente eletta in tutte le 


Il modo migtiore per incominciare era 
quello di fare un bel corso di esercizi spi- 
rituali: e così fu fatto. Il corso fu predi- 


cato da Mons. Cimatti, it Missionario del 


Giappone e da Don Ceria, lo storico della 
Congregatione. 


il viale tortuoso che sale fra i muragliont 
dei parchì verso i prati e i boschi della 
collina, quando sono le scuole, si 
sentirebbe un gran e di ragazzi ‘che 
giocano al pallone o a «delibera» su per i 
cortili o sulle grandi terrazze della villa. Ma 
ad agosto un gran silenzio vi sovrasta. 
Una scuola, in fond. , non si direbbe adatta 
od accogliere un Ccpitolo così imponente e 
solenne came quello salesiano, che qualche 
giornale, forse soltanto per gusto delim- 


. magine, ha persino chiamoto « conclave ». 


La sala delle riunicni capitolari non ha 
scranni scolpiti o intarsiati, € neppure un 
piccolo trono con il baldacchino per Peletto. 

E non ha niente di tutto questo perchè è 
semplicemente laula di chimica dove i ra- 
gazzi del liceo vengono a imparare formule 
e combinazioni. Un drappo di damasco cre- 
misi copre la parete delle lavagne e il Cro- 
cifisso in alto è rimasto quello della scuola. 
Soltanto, da un gran quadro, Cè Don Bosco 
che guarda sorridente; sta lì sopra il palco 
dove siedono i maggiorenti-e in faccia ha i 
cento otto tavolini, tavolini da scuola- che 
sanno ancora esami, di componimenti co- 
piati furtivamente e di batticuore di ragazzi. 


FIDANZATI! 


Ma per un Capitolo salesiano la sede non 
poteva essere più adatta. Perchè nelle lun- 
ghe giornate di lavoro dl convegno capito- 
lare, che si protrae per wna quindicina di 
giorni e the continuerà forse per la prima 
decade di settembre, quale potrà essere lo 
argomento principale di tutte le relazioni, 
se non quello dei ragazzi? Di che cosa pos- 
sono parlare i capitolari se non di ragazzi, 
negri o cinesi, indiani o cileni, canadesi o 


NINO BADANO | 


malesi, di « sciuscid » da tirar via dalla stra- 
da in tutte le parti del mondo, di scuole 
catechistiche per fare dei cristiani, di scuole 
artigiane ọ agrarie per fare dei buoni ope- 
rai o coltivatori; di lebbrosari, di opedali, 
di orfanatrofi, per predicare il Vangelo con 
la carità invece che con le parole? 

Ecco anche perchè qui, in questa sala che 
era un’aula scolastica, i capitolari si sono 
trovati subito quasi unanimi, al primo scru- 
tinio, nel rieleggere Don Pietro Ricaldone 
@ Rettor Maggiore. 


Don Ricaldone che ha 77 anni, ma che è 


un autentico monferrino, uno di quegli uo- 
mini eccezionali per tempra come per le 
qualita intellettuali e di carattere, rappre- 
senta la continuità della tradizione satesia- 
na pit autentica e vitale. Non soltanto per- 
chè fece in tempo a conoscere Don Bosco, 
ma perchè entrato giovanissimo nella fami- 
glia salesiana, vi compì tutte le tappe del- 


l'esperienza più necessaria e proficua. Diret- 
tore della Casa di Siviglia, poi di San José 
del Valle, quindi incaricato del governo delle 
Ispettorie Andalusa e Betica in Spagna, nel 
1912 venne eletto Direttore generale delle 
Scuole Professionali e agricole, nel 1922 di- 
venne Prefetto generale e nel 1932 Rettor 
Maggiore, succedendo a Don Rinaldi. 
Come visitatore ha fatto, e non una volta 


sola, il giro del mondo, visitando le case e 


studiando i problemi dell’ Europa, dell Ame- 
rica, dell Asia fino al Giappone. E un com- 
petente di scuole professionali e di omg 4 
tori, di tipografie e di colonie agricole, di 
educazione al lavore e di tecnica educativa: 
è uno che se ne intende soprattutto di ra- 
gazzi e che sa che cosa significhi, per la 
società e per il mondo, educare 

di buoni operai e di buoni agricoltori che 
siano anche buoni cristiani. 

Perchè è purtroppo vero ciò che ci ripe- 
teva giorni fa un salesiano tanto modesto 
quanto di valore, Don Guido Favini: oggi 
si è troppo dimenticato che Don Bosco era 
contemporaneo di Carlo Marx; però, men- 
tre Marx, era un teorico e un intellettuale, 
Don Bosco era stato operaio sul serio, e 
durante tutta la vita si è preoccupato di 
preparare e formare degli autentici operai. 

E mentre Marx formulava i manifesti del- 
le rivendicazioni sociali, qui a Torino Don 
Bosco collocando i suoi apprendisti presso 
i migliori padroni, stipulava i primi con- 
tratti di lavoro impegnando i padroni «a 
non far tirare il carretto ai giovani, ma ad 
abilitarli ai vari gradi del mestiere » e fis- 
sando di suo pugno, come si vede da vari 
fogļietti conservati negli archivi, una retri- 
buzione equa per i giovani lavoratori. 

Cioè anche allora c'erano le parole e i 
fatti: cera chi parlava di giustizia sociale 
e chi silenziosamente si adoperava per at- 
tuarla. E perciò che, anche oggi, è più 
utile al mondo Don Bosco che Marx. 


NON PIU’ VINCOLI PER AMMASSO 


«Oem mi muovo sugli 
conferimento dei prodotti è limitate & 
quanto stabiliranno le autorità governative; 
ci sarà sempre, comunque, una forte quan- 
tita di cui i produttori potranno disporre, 
e vendere a proprio piacere ». 


Simeone è un piccolo proprietario. La sua 
i ammassi; 


da anni, pur quando 
più ienpellent! cui 


per curiosita ed un po’ anche per fargli pia- 
cere — lho invitato a parlare, a confidarmi 
ancora le sue preoccupazioni. 

« Eh! — ha-esclamato Simeone — oggi an- 
diamo meglio; oggi cè ” l'ammasso per con- 
tingente ”, decretato fresco fresco proprio o 
questi giorni. ” Ammasso per contingente ” 
tutti i cereali, come l'anno scorso già è hike 
per l’olio . Oggi — ha soggiunto Simeone — si 


comincia a vedere la luce ». 


« Beato te — gli ho maponto — io in verita 
sono ancora al buio, perché di certa roba non 
ne capisco niente; dimmi, non sarebbe il caso 
che dessi anche a me un po’ della tua luce? 
Che mi illuminassi insomma sulla questione? 
Cosi, sai, solo per curiosità professionale ». 

« Be’ — mi ha detto allora Simeone assu- 
mendo laria dell'avvocato cuj finalmente ”è 
stata concessa la parola” — è presto fatto. 
Come tu sai, ad un certo momento, poco prima 
di questa ultima guerra, fu deciso per neces- 
sità economiche nazionali, che alcuni prodotti 
della campagna fossero consegr.ati all’atto della 
permes, a dei magazzini statali chiamati 

E’ chiaro che questi conferimenti 
non ‘totalitari, cioè non si consegnava 
proprio tutto il prodotto, ma una piccola parte 
veniva alle necessita familiari e del 
terreno. I primi anni tutto andò bene. Poi cad- 
de la moneta e il prezzo ” politico” (quello 
cioé che lo stato pagava agli 
addirittura irrisorio nei confronti. di quello 
” economico ”, cioè del reale valore delle ” der- 
rate”. Pensa che quest'anno lo Stato ha pa- 
ato il grano su di una media di 2700 lire al 
quintale, mentre il cosidetto ” prezzo di borsa 
nera” era sullle 8000 lire». 

«Un bello sbalzo!» — ho detto. 

« Altrochè! — ha esclamato Simeone — ma 
lasciami proseguire». 

« Prosegui pure». 

« Dunque — ha ripreso lui — questo sbalzo, 


come tu stesso lo chiami, non ha fatto che do- 


cumentare il danno che abbiamo subìto negli 
anni scorsi noi delle categoria agricole ». 

« Quando siete delle persone oneste; quan- 
do cioè non fate la ” borsa nera”» — ho te- 
nuto a precisare. 

« Appunto, quando siamo delle persone oneste 
— ha confermato Simeone — ma lasciami con- 
tinuare ». 

« Prego, prosegui pure ». 

« Oggi, invece, gli ammassi si fissano per 
contingente. Cioè all’atto della produzione non 
si deve più versare ” tutto” prodotto, ma 
soltanto ” una parte”; quella che poi resta in 
mano al produttore, può essere venduta da 
costui quando gli páre opportuno, quando cioè 


L'ASSORTIMENTO PIÙ VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
MODERNISSIME E LE BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROYERRTE DAI 


le condizioni del mercato gli permettono una 
buona vendita ». 
«Ma — ho osservato — come é stato disci- 
plinato giuridicamente questo stato di cose»? 
«Ce appunto il ” Decreto sull’ammasso per 
contingente ” — ha precisato Simeone — quel- 
lo uscito or ora. Questo Decreto spiega anzi- 
tutto, che le quantita di prodotto non sogget- 
te al conferimento rimangono in libera dispo- 
nibilita dei produttori. Il Ministro dell’Agri- 
coltura, suila base della media della prodigi 
nei sei anni che vanno da 1941 


ci giorni dalla data della comunicazione del 
contingente richiesto al territorio provinciale, 
provvede alla ripartizione di esso tra i vari 
Comuni. Ogni Comune poi, stabilisce i criteri 


secondo cui si debbono ripartire i contingenti 


s i singoli produttori del proprio territo- 
O ». 

« Ma non é finita — ha ripreso Simeone — 
Gli interessati, se si sentono gravati eccessi- 
vamente, possono ricorrere al Comitato Pro- 
vinciale, entro dieci giorni dalla -pubblicazione 
dell'elenco dei conferitori nell'albo comunale. 
Sempre entro dieci giorni dalla presentazione 
del ricorso, il Comitato provinciale giudica 
inappellabilmente. Ci sono poi le pene. Per 
l’inadempienza del conferimento, il Prefetto 
ordina con suo Decreto, la totale requisizione 
del prodotto; inoltre l’inadempiente viene mul- 
tato di una somma pari a dieci volte il valore 
del oe E questo è reperibile, venti volte, 

a eraai ile. Se poi non si paga questa 
rad ce p reclusione da sej mesi a sei anni ». 

« Tutto qui»? — ho chiesto. 

«E non ti sombra abbastanza? — ha escla- 


OLINDO GIACOBBE Manuale di letteratura 


infantile. Angelo Signorelli editore, Roma, 
1947. 


Un prezioso manuale di consultazione per i 
grandi cui incombe l'obbligo di educare i pic- 
coli, divertendoli. Il fatto di aver raggiunto la 
quinta edizione sta a testimoniarne il successo. 
Il Giacobbe, che ha il dono nativo della critica 
sintetica e il buon fiuto dell’amatore, ebbe fi 
il merito indiscutibile di preparare queste che 
furono « Note» fin dal 1923, quando non erano 
ancora apparse pubblicazioni del genere, che 
fossero traccia e guide a molti altri libri scritti 
dipoi sullo stesso argomento. 

Il metodo adottato dal Giacobbe è quanto 
mai democratico: formula cioè un suo giudizio 
personale, sintetizzandone il contenuto e lo con- 
forta e sostiene col giudizio di scrittori e stu- 
diosi che intorno al libro stesso e all'autore han- 


no espresso il loro parere. La materia è trat- 
tata con quell’acume che tutti gli riconobbero | 
in decenni di critica letteraria, si che il volu- . 


metto, scritto da un uomo di scuola, non è utile 
soltanto ad uomini di scuola, ma in ogni fa- 
miglia italiana che abbia davvero a cuore la 
formazione morale e intellettuale della prole. 

Gli si potrebbe chiedere: Perchè diversi au- 
tori citati nelle prime edizioni sono qui scom- 
parsi? O lo meritavano e allora è ingiusto... 
sopprimerli, o non lo meritavano e allora fu... 
inopportuno metterli in rango. Chiaro? Ma forse 
non bisogna troppo indagare. 

A. D'A. 


TELIO TADDEI - Anime alla Badia. Romanzo. 
Ed. «Il mpra di S Antonio ». — 
marzo 1947, pagg. 


(L. L.) — Ecco un a libretto che narra 
la storia di un sacerdote che inizia la sua mis- 
sione di Parroco in una borgata di Firenze, 
dopo aver vissuto una normale vita di uomo laico 
fin quasi ai trenta anni. Senza lungaggini con 
uno stile sobrio e pacato, don Telio Taddei ci 
presenta prima l'uomo da cui poi nascerà il 
sacerdote. E svolge una semplice storia nel sem- 
plice ambiente delia gente dei campi. 

«Anime alla Badia»: sono infatti le anime, 
protagoniste della storia. Le anime dei parroc- 
chiani che si aprono e si rifugiano o sfuggono 
quella del loro Parroco. Che è ancora troppo 
giovane di esperienza per potere e sapere sem- 
pre trovare la parol» giusta. E che non è an- 


cora abbastanza distaccato dalla sua natura di 


uomo, soggetta ancora a volte alle tentazioni che 


Al di sopra della storia, è l'esortazione al- 


l'Amore che informa il libro ed ispira l'autore. | 
Amore tra i popoli, fratellanza, comprensione, — 


manzo. E a dimostrazione. 


riposante della prima meta del lavoro, realiz- i 


zando la seconda parte ne! clima turbinoso del- 


la guerra, che frutto solo degli .odi e delle in- i 


giustizie umane, sempre e dovunque porterà i 
distruzione e morte, se gli uomini non appren- 
deranno a vivere nell’Amore 


mato Simeone — Ecco, in verità, debbo con» f 


statare che in fondo, come già ti ho detto, 
questo Decreto mi ha fatto piacere. Per una 
infinità di cose: prima tra tutte il fatto che 
ormai avremo un po’ di roba da vendere co- 
me ci pare e quando ci pare (il che sarà un 
bene per le nostre categorie già tanto colpite), 
e poi perchè si comincia a vedere un po’ 
riassetto anche nelle case agricole ». 

«Sì — ho soggiunto — ma attento alla re- 
clusione ». 

« Credo che tu voglia scherzare» — mi ha 
risposto Simeone serio e scandalizzato. 


MASSIMO CHIODINI 


New York: Il Rev. Rustad, Cappellano della 
Cardinal 


Legione Americana, 


MIA DEL PREFETTI, 29 
VIA DELLA SCROFA, 


the 
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SPEDIZIONE 


ROMANO DELLA DOMENICA 


IN ABBONAMENTO POSTALE 


okonia (per mm. di col.: Commerc. L. 50; finanz., cronaca L. 60. Necrol. L. 50. Rivolg. alla Concess. A Manzoni & C - 


Roma - S. Carlo al Agnello, 12 è Sues. 


IL NOSTRO PROSSIMO 


Ha fatto una timida comparsa sui giornali — timida 
non ha resistito a molte repliche o variazioni — un progetto attri- 
buito al Governo per migliorare la posizione economica degt im- 
piegati di Stato, gli « Statali ». 
Si tratterebbe di convincere trecentomila statali a lasciare ’Am- 
ministrazione, previo compensi adeguati; gli impiegati rimasti a- 
bèro (forse) da lavorare di più, ma godrebbero di un miglior 
-fattamento economico; cioè verrebbero a- fruire, in parte, delle 
Si è obbiettato che è difficile oarittitois trecentomila statali a 
„lasciare l'impièėgo; e d'altra parte, cosi com’é. congegnato il mecca- 
hismo b tico, una decurtazione di trecentomila = o a 
unità — inconvenienti. 


# 


’ 


» 


vece, da una riforma dena buro- 
razia. Le Amministrazioni- 


le Stato dovrebbero, come quelle 


= ottenere il massimo Ga un minimo di impiegati. Ma la 
urocrazia non permetterà mai nè questa nè consimili riforme. 
La burocrazia è la vera padrona dello Stato, qualunque sia la 


oN monarchia o repubblica, totalitarismo o democrazia, non ha im- 
a portanza. Importante è di non rinunciare al predominio assoluto 
E -~ nella vita amministrativa del Paese. D’altra parte, se anche nei 

momenti più tragici della recente vita nazionale un’ossatura è 
T Fimasta in piedi ed una organizzazione ha. funzionato, senza Capo 
Stato, senza presidenza del senza ministeri, è stata 
la burocrazia. | 


O 


Che una giunta un Minisito venga proto- 
collata entra`otto giorni, « incamiciata » entro altri otto giorni e poi 
palleggiata di impiegato in impiegato, di ufficio in ufficio, con 
timbri e sigle e visti e « rimandi » di competenza in competenza, 


Be 3 rimanere: lettera morta o esser sepolta onorevolmente sotto 

Eo polvere di un archivio: questo:è un altro discorso. Questo si- 


stema i smorzare, attenuare, frenare ogni iniziativa; dilazio- 
nare ogni richiesta; svuotare di contenuto ogni proposta; stancare 
© esasperare le tichieste dei fornitori: è una. posizione di difesa, 
è una necessità disolazionismo. Guai se la burocrazia accogliesse 
sollecitamente e mostrasse di prender sul serio quanti si rivolgano 

a lei! Non avrebbe più requie. E guai se la burocrazia si lasciasse 
snellire, sveltire, modernizzare, rendere. « razionale » come un mo- 

ile o un architettura 900: verrebbe a cadere unica istituzione 
solida e sicura su cui poggia la vita nazionale. Costa cara: ma 
| tutto quello che serve molto, o che non serve a — costa 
sempre molto caro... 


PIGICO 


| ECAS ELLA 
DIFESA DELLA BUROCRAZIA 


E TUTTA LA VERITA’ 


L. M. (Sassar:ı) — Si, carissimo, è giu- 
sto che si sappia tutto. I lettori avran- 
no visto, me:av.g iati, che una poesia 
d'angolo con cu. w, fra l'altro assente 
da Roma, avevo iaito sostituire la mia 
consueta, recava evidenti segni di mu- 
tilazioni con insenzati avvicinamenti di 
strofe... inaccostabili. 

Si tratta della poesia: Condoglianze 
a Satana comparsa in un recente nu- 
mero di agosto. Si sappia dunque (pur 
dando la ioro parte di colpa anche ai 
40° di caldo) che in sede di tipografia 
pressato dalle necessità di spazio, c'è 
chi ha mutilato senza complimenti la 

oesia parecchie strofe, terrorizzato 

nche dalle improrogabili esigenze ora- 
rie di macchina. Cose che dispiacciono 
€ avviliscono autore e redattori e che 
la massa dei lettori è beñe conosca per 


dare regolarmente « unicuique suum ». 


Quanto a me, che l'ho letta integral- 
mente prima dell’ infortunio, posso ass 
curare che quell’ode parodistica era fine 
e di buon gusto e filava con un passo 
ritmico da far invidia a un bersagiiere, 


LIBRI E LETTURE 


L. O. (Modena). — Sia. le opere 
come per la. biografia del B. Con- 
tardo Ferrini può rivolgersi alla Casa 
Ed. « Vita e Pensiero» (Piazza S. Am- 
brogio, Milano). Le segnalo, avendola 
sott'occhio, la recente biografia « Con- 
tardo Ferrini, santo d'oggi» di Co- 
stantino Caminada (Editrice « Doma- 
ni» - Largo Cavalleggeri 33 - Roma) 
pag. 189. L. 150 


D. C. (Lugo). — Escluderei anche 
l’Enciclopedia Bompiani per le stesse 
ragioni di insufficienza per le quali lei 
vuol escludere quella Garzanti. Resta 
Enciclopedia Tumminelli, in due vo- 
lumi (Lit. 6.000) Ma non le nascondo 
il mio dubbio sull’utilita di quest’ulti- 
ma rispetto alle Sue esigenze. Le se- 
gnalo il « Dizionario enciclopedico » del 
Fedele (11 volumi), opera esauritissima 
ma non difficile da trovare d'occasione 
ad un prezzo minimo di Lit. 30.000. 


A. R. (Laterza) e E. R. (Prato). — 
La lettura di. quei volumi fu _ sconsi- 
gliata ai fedeli La Chiesa, infatti, non 
può permettere ad un qualunque in- 
dividuo di dare una arbitraria e per- 
sonale interpretazione a fatti accaduti, 
giudicandoli al di sopra dell'umano 
senza che essa abbia per prima mani- 
festato il suo. giudizio. Alla persona fu 
proibito, come ella gia sa, di mostrarsi 
in pubblico. Ma solamente questo. Og- 
gi pero, e ormai da parecchi anni, egli 
amministra i.Sacramenti ed ascolta, in 
confessione. tutti coloro che vanno da 
lui pet consiglio. Persone degne di fe- 
de më ne hanno parlato come uomo di 
santa vita. Nel suo Caso particolare, 
ella farà bene ad attenersi sc osa- 
mente al consiglio illuminato I suo 
Direttore di coscienza: 


Abbonato F. 68.219 (Castel Todino per 
Quadrelli). — «Il cibo dell'anima > del 
Pincelli, come ella sa, è esaurito. Po- 
trà far richiesta degli altri volumi alla 
Libreria Marietti (Roma, piazza della 
Minerva) spero con esito più felice. 


Sac. G. I. (Latria).. — Sara certo a 
sua conoscenza come non viene mai 
resa nota la ragione specifica per..cui 
un libro è messo all'Indice. Essa si può 
pero presumere. E nel caso particolare, 
ragioni forse d’indole sociale possono 
aver determinato la condanna. Le i- 
dee professate sono state certo giudi- 
cate dannose, specialmente all’epoca in 
cui fu pubblicato il volume. 

2) Il Dizionario dei Papini e Giu- 
liotti non ha mai avuto seguito. — 


M. B. (Capurso). — La serie di arti-. 
coli « Le milizie della Chiesa» non fu 
mai raccolta in volume, né mi risulta 
una pubblicazione concernente la sto- 
ria di tutti gli Ordini Religiosi. Mi 
compiaccio vivamente della sua fedeltà 
al nostro settimanale. 

P. Z. (Bordolano). — WNeanch’io ri- 
cordo. Però le riuscirebbero utili sia il 
« Tixeront: Histoire des dogmes », 3 vo. 
lumi (Pars, 1908) come il «de Groot: 
Conspectus 


historia 2 vo- 


rispon WDE lenime 


o> 
+ F. 4 


L. œ. C, j =— Davvero? Hanno ven- 
tanni versi? S giù —, credete, 
gliene davo almeno -trenta in più — 


Tanto si sente chiaro l’influsso parinia- 
no — che (non vi sembri offesa) guida 
la vostra mano. 


P. A. Novoli) — Una scenetta ben de- 
lineata — da una musa armoniosa e as- 
sai garbata. 


D. A. A. (Osimo) — Prender sul serio a 
questo modo? Eh, via! — Perchè miini 
re una palinodia? ; 


Nice (Sanatorio - Messina) — Un tuo 
verso ti giudica (e ti onora) — Tu sei 
poeta e non lo sai ancora. gel es, 


L. R. (Firenze) — Il suo gtudizio cri- 
tico — è giusto. Al tempo stesso — Lei. 
è aderente ai classici — ma nuovo al 
tempo stesso: 


A. P. (Trento) — Fuor dell'epoca pe- 
sente — ma bei versi indubbiamente. 


sfida impavido 
(senza ombrello!) 
l'umore instabile 
degli acquazzoni 
nel’ Urbe classica 
dei... goccioloni, 


ha dato al popolo 


romano intero 
uno spettacolo 
gioioso e fiero. 


Nessun ostacolo 

gli fermò il. passo. 
Quando gli dissero 
che il materasso 


poteva anch’essere 
soltanto un sogno, 
disse imperterrito: . 
« Non cè bisogno ». 


Quando sfumarono 

tiete speranze 
di pranzi a tavola, 
di quiete stanze, 


allorchè i tecnici 
del Comitato 


hanno sondato 


e gli proffersero 
(vuoi o non vuoi) 
celle monastiche . 
-e corridoi; 
non disse: « càspita! 
va tutto a monte», 
: ma pensò ai rigidi 
~ tempi del fronte 


- e disse: « Diamine! > 
Per così poco 

; dovrebbe spegnersi 

Bes il nostro fuoco? ». 


guardò accigliato 
torve nuvole 
del cielo irato. 


Forse un reumatico 
| dolore a un piede 


in Roma ogni — 


AlValba — sabato 


SEMPRE GIOVANI!.. 


gl dava spasimo, 
ma la sua fede 


vinse le povere 
gambe malferme 
e nelle celebri 
pagane Terme 
lo spinse a vivere 
con lossa rotte 
Vora Eucaristica 
di mezzanotte. 


con quel- sole 

“eke. alla domenica 


del classico 
di Domiziano 
oida e musiohe 
farsi man mano 
gremita e satura 
$ metro per metro 


èé infine muovere 
verso San Pietro 


ia incalcolabile 
massa fremente 
e tutto un popele 

faternamente 

balde squadre, 

. trono aureo 

4 Santo Padre. 


«sempre giovani 


LES 


è luce e scuola, 


im sè ne portino 
la impronta viva 

per poter rendere 
definitiva 


frase tipica 
nata al raduno: 
« UOMINI e GIOVANI: 
siamo tutt’uno! », 


lumi (Roma, 1931). Potrebbe, in caso, 
farne richiesta alla Casa Ed. pracie 
a, piazza Grazioli). 

T. D. (Bari) ed F. B. (Loria). — Pud 
chiedere «Le quindici orazioni a Ge- 
sù Crocifisso» alle Suore della Casa S. 
Brigida (Piazza Farnese, Roma). L'altro 


fascicolo non lo conosco. Provi a farne 


richiesta all’Opera D. Guanella 
Aurelia Antica, Roma). 


Abbonato F 12308 (Bargagli). — « : Ben- 
son: I paradossi del cristianesimo » fu. 
pubblicato nel 1923 dalla Casa Ed. Fio- 
rentina (Via Ricasoli, Firenze). Il suo 
desiderio è encomiabile e non è esclu- 
so che una volta lo veda in qualche 
modo appagato, 


Abbonato F 50338 (Colognora di Com- 
pito). — Procuri al suo ragazzo i due 
volumi del Tadini: «Il mondo vege- 
tale » ed il «Mondo animale» (La Ste 
ra, Corso Buenos Aires, Milano). 
tamente lo interesseranno. 


D. G. (S. Martino M.). — Non mi 
risulta che l’autobiografia di Luigi Bu- 
denz sia stata tradotta in italiano . 


S. A Chi meglio d’ogni 
alee p ud risponderle è il biografo di 
Pier Giorgio Frassati, Don Coiazzi. GH 
me a Valsalice (Torino). 

(Firenze) — L’indirizzo di Don 
Eat. De Luca è: Roma- via Sette 
Sale 19. Quello di Padre Lombardi: via 
246, Roma. 


M. (Sarzana) — 


Nè a Lucca nè a 


di Gest. 


S. D. (Carbonia) + Ho insistito... fe- 
pocemente con l’'Amministrazione. 
R. G. (Carignano). — Giriamo la do- 
manda ai lettori: dove esistono in Ita- 
lia chiese o santuari dedicati a Santa 
Rosa da Lima? 
e 


Da questa rubrica, PUF rispon- 


aera — © fara rispondere da com- 


petenti amici — ogni settimana & 
chi vorrà interpellario con discre- 
zione ed attendere con pazienza. 
‘Indirizzare richieste a: PUF - 
Casella Postale 96 B - Roma. 


CACHET 


PIRADON 


FORTE 
Or. BUOIN | 


RACCOMANDATO DAI MEDICI 
SOFFERENZE FEM 


MAL DI TESTA, REUMA 
MEVRALGIE, 


CORSO UMBERTU 29 VICINN P POPOLO 


SCONTI SPECIALI 
per Istituti e Comunità Religiose 


ASMATICI 


Lo compresse antiasmatiche 
PATERA 
vi liberano | dall’affanno 
S. A. FARMACIA DEL CARMINE 
Milano - Via Mercato, 1 - Tel. 89.907 


MOBILI FOGLIANO 


PREZZI DI FABBRICA — PAGAMENTO IN 20 RATE 
Milano — Napol - Torino — Genova — Varese Sassari 
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